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remiato Stabilimento Fototecnico 


Formato 38 x 48 eseguito dal., 
ndustriale Dotti e Bernini di Miano: 
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Valore del qurdro L, 35 


La nostra Amministrazione, in seguite ad 
cordo con la Ditta lo cede aglifabnozati al 


== prezzo di L. 14.90 == 


Dirigere la fotografia della quale «i desidera | ingrandimeate 
ato riceverà il lavora in 


L'atb 


ce 3 158 


all'indirizzo def'inostro giosna! 
pacco postale al‘ proprio domicilio, 
di trasporto, imballaggio e casto de 
Desiderando il formato più grande 45 x 69, | 
in assegno saranno di L, 20.90 


e 
ta 


out 


i 
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L'filamanac 


di R. BEMPORAD e Figlio - Firenze 
er Ju re 4.5 agli abborati della Patria del Friuli 


Enciclopedia popolare della vita pra.ica = 
io, amministrafivo; Statistico, astri 
ivenimenti mondiali == 
ine con 1000 figure. Disegni dei prin 


{ Nuova copertina a colori di Ezio Amichini. 


inanagco della Donna Italiana |. 3.50 = 


PImanacco dello 


bonamentti cumuletivi 1921 


Ea 5 Patria del Friuli, 


loda Illustrata 

vità; Giornale di Mode” 
cano. 

Grillo del Focolare 

- lenza ‘per tutti. . 
‘Inerva Rivista delle Riviste . 
inferenze e SEI 


Api i 
tiere, dei Picéoli 1 mE Ea 

britole Illustrato dei Viaggi 
lenica. del Carriero, 


ie spese da versarsi 


= Ci 
Elegante velum: 16. 
Hi artisti ifaliani. 


ale cfivanzia 
testo L. 
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ul 50 - semestre L, 25 - trimestre L. 13 - mese È, 4.500 


un: speciale ac- 


pe: le sole spese 
(totale L. 14.90) 
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ca degli 
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u di circa 
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Allarmanto situazione eletta 


Suo deveri: 
limitare i consumi: produrre energia 


Credevamo d'essere ifoi suli i più 
disgrazizti in fatto di forze idro-e- 
lettriche, noi cue 
primo grave colpo ‘esili disastrosa 
alluvione del settembre scorso che 
per poco ron lasciò al buin e sen- 
Z'acqua l'intero Friuli; iivece sen- 
tiamo ora man inano al 
più disperate vuci, i î 
sulla mancanza e sull'isregolarità di 
distribuzione dell'energia ivro elsi* 
frica. 

Attanagliaici il Vi 
malefica dell'acque sia 
la Lombirdia, così ubertos: 

e d’indust 

E siama. ancora lontani dal 
mine delle in. alpine? 

E' un fenomeno che impressiona 
e che pcirebbe. ritenersi inspic; 
se non si pensasse ch'è lu 
«he tormenta il problema delle 
tazioni. 

Ogni giorno lr porol: 


vasiene; eil è naturale che sia an 
dat; sempre più crescendo lo sbi- 
d if conte- 
nuto, 
> Così per le forze tiche: 
fe applicazioni du guerra, cd 
forquesti du: ultimi anni, sono 
date sempie du, Sempre più 
sviluppandes luce nano na ab 
Biamo msi abbastanza # di forza 
sono sitibondi orimzi grandi e piccoii 
industriali, ché nu come i fun 
ghi; e gli impianti nuovi da annì 
non si fanno e per le necessità di 
guesra dapprima, e per gl: alrissimi 
sempre più alti cost di poi, e pes 
gli enormi ritardi 
gne di macchinari 

In queste. condi zioni è natura! leche 
gl’imipianti 
che al primo imeziarsi © 
invefnali, non 
lo squilibrio fra le domanee e 
fera si faccia jinmedia 
titee promeite dolososi ri 

li Friuli questa preoccupante  s- 
tuazione è siaia aggravata dalle con- 
seguenze del disastro dei settembre 

Tse, cui nan fu potuto portare «he 


i . 

Occorre guardere 
con occhi bine apisti, 
chi devi iu un apatico 
ai destino verrà dire tro 
mese meli pi 
sin qui si sia 

Due rimedi s 
d'efficacia re x 
Limitare i consumi è n: 
nemizzie: sil tutta ia inca 
E fuezare ai vg 
delie fsze perdute in causa 
Iucione ed eventualmente | svilepo 
di ruove. 
Qualunque mezzo dev'essere cr? 
buuno per superare questa grace 
erisì che misiccia industrie cd 
cultura: qualunque sacri 
compiuti per ri 


Per limitare i consumi Di «:guerà 
ci minciare collecunemizzare 
devono dare esempio i 
i ove to sperpero è in 


di lavori grav 
le ere noffumne, al ch 
ostacolo. nè i: 
né vieie 
lepislafive.. Tutto dev’ essere 
fiato puf ii non fermare le ? 
zioni de nostra vita indu 


sarà Uilile : 
— divenierà subi. 


i, ma finirà sol farlo a 

Ù la riaftivazio: 
vecchie a la foro 
Hove, messuno è 
mento decnicd deve 


pparentemente ec 
sparo 


ricevetiato dl; 


in iuite fe conse- j 


magre 
essendusi più riserve Ì 





MREZIONE è AMMINISTRAZIONE 


di forzs n: 

I anali 
vranno 
Havere le 
s'è pesdut: 
specialmente d 
poste, Ora pur c 
vonoe essere mi slancame: nte gi- 
rate, se l'alfrontarie rapprescata pe- 
ricalo di nuovo rido: di fronte 
alle mancate promesse. del Governo 
g fatte. di questo 


per primi de 

breve fe; nno 

: D ie 
ct, 


si sostituisca per. intanto la nes 
ne vale pur qualcosa. 0 


medi momeni 
pur d'avere i 
prestino ss auiuri 
‘ratie, uffici. tec: 
coltori: tutti diano con gi sto 1 
ii lors contributo. 
ch: ostacolerà per formali 


condanni le iucer 


ing. c. fachini * 
SAN DANIELE 

Pro Monnmento Cada 
li Comitato pro Monumento ci ca- 
dtifha pubblicato i! seguente cppello: 

Cittadini, 

i nostri fratelli valorosameniè ca- 
Guli nella immane guerra attendono 
flittora un serno soletine e taugibile 


Bella nostra imgeritura ricenos 


San Deniele se 

Patria 

ole che 

nome di tutti i ig: lorosi 

al più presto eternafo ‘nel'marme. 

ecessario che ja somma per ii 
Monumento sia. sollecitamente 

colta. 
4 


N:ssuno deve sottrarsi ad un così 


ni goom. ÎLi 10, Asquin 
arda Piu, Buttazzni A; 


da, Lucane 1 dest 
Mae ritto Piet Ma 2 
' Nardueci i x 





*Nardiicol ;-25 1 ta 


sQiicinio TE 


do, la: famiglia: 
Carlo. Franceschini, 


Alberti,; geom, 

Varisto; 5 Peressoni Gitto 

liani Antonio; Augelo:Zo! 

tnlotto “Giuseppe, Luigi Perini, Vi 
doni Giordano; Del E: vero Giovanni, 
Corva Pietro, Mo 


+ Guido Chico rai Paolo: |, 


o Giovanni -Paviofi, Cesare 
atfa. Mai a Val + FerniicciaB 


o, Chittaro:: 


fonato li nostro Capo-sta- 
g ue ) Creazzo ma ces 


‘ato Ha sempre nato 
a intelligenzi, cdi. att 


principi certi elemesti 
che purtroppo spicca- 
classe dei ferrovieri ;e 
reni dono talvolta poco. simpatica l’in- 
classe, nella quale il Paese vide 


trario a 


e valte uno strumento: non dif: 


ogresso ina di turbolenze esadi 
ini. H nostro capostazione ha-'82- 

puîo sempre mantenere la disciplina. 

nei subordinati, ma 

d> questi farsi 

D 


inanza pure, Ja quale Ba] 
bprezzare “le: 


ccasione di 

‘i o uomo si. mostra 

ri) egli fa “auguri 

sta’ del pensionato 

Noi va el ‘biroce! Il servizio 
Sfmabilistico 
che funzibnava tantolbene e 
civa uno così, bel servizio 
i esata le sue corse 
prietario non ha da con 
fe pubblico servizio © 
ie una tassa non 
agri, : 


che re- 


coni 

dsì potremo ‘godere. di 

faggio che. il selvizio 

ci apportava in at- 

che quello ferroviario possa 

nare a scartamento meno ri. 
e meschino di ora. 


laid della energia | eleliica 
pei le Bonifiche 


noti i decreti. recentemente 

da alcune prefetture» delli 
e Veneto Emiliana sulla. lin 
e dell’ u 


Da 
Prosperi mon; è-fra. qu 
d’:opg giorno che: 


i. Le novelle:‘di: 
gale o tristi,; 
du 


dei soggeti;.«dalia: .lingu 
piana, dalla frése elèpan: 
REDIGE cometa 


di Ù 

* Nei: volume 

esce in.edizione pante;c 
di rilevare “alpi icevole 





ha pur saputo’ 


Gemona - Tricesimo, 


alla. 


segna cor i pente Za 
vero, Sa ‘dare Viti 
appena ‘tracciate’ nell 
quadro. E quando s' atfarda: 
nei minuti particolati, lo f 
arte. da. renderli interessanti al più 
alto;grado: 
In quella. magnifica 
menticare che dà il iitolo-al, voltime! 


passio! fale el iv ftadi iste cu, 

garbo; quell av : 

distratto dagli intrigl 

fessionali che:non riconosce ‘sui 
i:figlio: della ‘donna:che::1 


dergli- consigliò 
ricorda neppure: 


notturna’ che. la- 


—.ii dell'oblio si soll 





ohi ittadini: devono ‘pensare 
“crescond sempre più 
‘necessari» di intensifi> 
erso "questa 
i città nostra 
è. rispondere. : 
E: bisognerebbe -poi 


«consiglio 
di 


ala “al 

zione, alle - Ancelle 

ecial*imodo.all' 

jo: “Istituto sig” Rizzi 

lasciammo. Ja”: "Casa 
i mo: comaiosso. 


Oggi: cessava di. vi- 
rdia:‘carcerarie Na- 

pe; lasciando: nel dolore 

iglie:e. tre figli. Ad essived: ‘a 
‘amo - le nostre ‘cOn: 


ziatote del: 
Francesco, noi 


“Come: dicemmo.s: 
diziati come autore: 


OO, co tro 
fze pre vissime. Una 
aes; recatasi versosle 
15; da casaigella «. Danelon; trovò 
‘chiusa-la ‘porta, ed-entrò ‘dalla parle 
da: Trovd:la cucina deserta 


ssuno; èd. uscì insieme: alla donna: 

Il ‘brigadiere: dei carabinieri,-rac- 

Ite-tutte: le:itestimonianze, Sottopo- 

E il: giovanetto a nuovi ifiter- 

per.intimorirlo,: gli: disse 

niglia ‘era stata 

Testata, ‘essendo. risultato che-egli 

d'una sua: sorella, avevano: rubato: 
più riprese. alla: Danelon, il r. 
guzo cominciò alloraa:furbarsi;.e 


te quindi ci 
irso 1a piccola PI 
Ta accorta dei furti: 
nol per comprare 50. cei 
fmi ‘di’ mele; (royò questione, e, 
i trovava in.cantina; perduto: 
iritegno; cafferrava:‘utia- roncola 
Ipiva la cugina alla testa; Quando 
‘adere, ‘andid in: camera per: 


mvrabiie. porta-gioielli; un gii 





‘nel’ letto dove: sapeva la; 
i Mea custodiva dSUOÌ ) 


ceimmo” sopra: 

ul: luogo n giudice istat 
Le fu: proci 

povera: vit 


|-senza: 


“Alla Mostra d coin 


‘Dopo: le stragi, le rovine, le di- 
spersioni ci questi auni di guerra, 
è. Bello: as alla resurrezione 


“l det: gesto Friuli in tutti i campi della 


iderio di bene rifempra que- 

ta: mostra. pente ‘forte e generosa ;> 
come quando, dopo ia distru- 
ne:brutale del proprio nivo, le 


piccole “api volenterose si ricercano... 


Si riuniscono «e faticano per rico- 
noi vediamo nella amata fios 
iisieme al risorgere. dei 
ormai fiorenti, un diffon- 
di' cnferenzo, di co: 

riunioni artistiche. 
Ed-eccoci.già dinanzi alla seconda 
Mostra: d':Arte Friulana. Appena en- 
trafi nelle sale: dell esposizione si 
prova: un'impressione di gioia edi 


igià pieparate dal custode. 


soddisfazione ‘per tutto quesio lavoro]: 


‘sorto sul: nostto suolo. è spirante. 
na. gentile aura-.friulana: nei: sv. 
riali paesaggi: dal monte nl-piano, 
E.come-Giovanni Moro. seppe darci 
ua ‘brilla e mesta:-rayvi: 
prazzi'di fulgida luce; G. 
è Marzuttiti rifà + ‘nostri «tetti; ce-de 
case risstiche e.ie paludi:detla bassa, 
‘ove: piombana palpitanti: ancora le 
‘anitre: selvatiche che-unrane:-Guala 
dal paniano. Grande è in Questo. ar- 
tista l'arte del ritrarre. gli--animal: 
dei quali-studia. con amore i. vari 
atteggiamenti e fa:difficità anatomia 
‘e:tici-ammiriamo; fatto asanguigna, 
in: .cueciolo rugoso ‘sapientemente 
iracciato; eda: pastello delle teste: di. 
cavalli-ed.- affini che sembrano; av: 
voltenéloro- calda fiato: 
L'eiciie:rose tratta te:mag'stralmiente 
allacquerello pare conservino Ancora 
il-prof dei-fiori:-‘appena. colti 


dove ammiriamo il gra 





% prime d'anno in monta- 
gna. — Nel programma della Ss. A. 
era scritti; « Si parte con qualunque 
tempo ». Questo avviso aveva reso 
sicuri gli incerti è così in treno ci 
siamo contati in numero di 65. Alla 
Stazione di Gemona si unisce altra 
simpatica schiera colla quale avviene 
subito l’affrateltamenio. Giunti a 
Pontebbe, il tempo mantiene ancora 
Îl broncio; ma appena in vista di 
Studena incomincia a fare chiaro 
e s'invavede scoperta qualche vetta 
Entriamo nella Conca di Frattis in 
uno sfulgorio di iuce e di sole. Lo 
Rn è superbo; tuite le Gu- 

ci Giers emerguno nitide c 

nti e trasportano la compa. 
ania "all entusiasmo, strappaudo in 
tutti voci di ammitaziune. 

Raggiunta la colonia, è già l’ ora 
delia colazione che viene consumata 
sotto la grande tettoia nelle tavolò 
Pochi 
minuti: bastano per ultimare le prov- 

avendo iutti ffeita di cimen- 
1sì sulla neve con.gli Ski, le slitte 


‘e Je ‘batiaglie incruente. Si compie 


clatti 
pano- 
a vdella: Vaile a" Aupa con i co- 
fossi del'Sermio ‘e. dela Grauzaria. 
Alle orci15' tutti, si civertono. an- 
cora. nelle: montagne russe, ma un 
fischid-del? direttore. avverte che è 
Scoccata*Fora:del.zitorno. 
Dispiacenti di dover lasciare quelle 
montagne nei :momento che il sole-ai 


anche: ia salita della Sella Ce 


trambputo.ie andpre indorando facen- . 


‘dele ancor più: belle, la numerosa 
Schiera: prende:a: malicuore la via.di 
Pontebba:dove è pronto il pranzo. 


In una:sala ‘dell’albergo Bracci pren- - 


dono posto i-gitanti e si preparano 
a farronore ai-cibi serviti abboudane 
femente «can soddisfazione di‘tuiti, 
Per-ifiziare l'aino con una opera 
buona: è coronate l'esito -della indi. 


“ed'| menticabile gita; farono raccolte ‘a 


“intimo; leggiadro appare il-piccolo:|-favore della Colonia:Aipina lire 140 


casolare: dalla porta socchiusa; che 
raccoglie:in sè -tutta «la freschezza 
é la grozia di questo nostro. génia: 
lissimo. artista. 

del: giovane Paride dalla 

a, troppo brutto: per. inte- 
ressare i. Visitatori, troppo. bello: per 
dirsi:una:: parodia: della famigerata 
‘arte: futurista. 

Li'accanto-a maggior ‘contrasto :c’è 
ina “delicata e pur: vigorosa ‘ acqua- 
tinta delle: sig.ne D'Orlandi; che tutt5 
Ssamma: fare”: squisitamente, ci i} 


in “segnito | ancora 
ed acqueforti è 


da "Cristololi di Sequils e-lo 
‘stupendo: acquerello del 
Maria -della Silute, seguito. 


Toso ha. felle..rase fe peonis 
‘piene di brio, che. contrastino. sulla 
parete coni paesaggi ‘evanescenti 
‘del D'Olivo: 

Di ‘fronte ci colpisce una splendida 
Marina: del Mazzoni con tei bagliori: 
‘all'orizzonte: e stogli poderosi ;-=e- 
ila via:névosa  illuminata:.dal:-tra- 
“monto. che pare si sprofondi: nella 
parete, come l’altro: delizioso. qua- 


Vecuzzi: sE] 


Hlo-|volleriverire 


Arciduca Urighereso di-passaggio 


- Proveniente da Budapest diretto a 
Roma; sosiò ìl:primo d'anno per qual- 
che-orà, sua ‘Altezza: l’Arciduca»Fe- 

per rivedere Udine : da-lui- co- 
nosci ta nell’anno: d'occupazione. ne- 
‘allora nella pa- 

Tazzina N.:1-di via Carducci. 

Visità: le Grazie, chiesa:-da Ini:pre- 
“Scelia ‘in quei ‘anno ; “assistette. ieri 

itta Ja funzione ‘pomeridiana;indi 


in sacrestia con-‘squisità: gentilezza: 
‘mons: Parroco; «intrat= 


:fenendosi. affsbilmenie::con”Lui,-1 


dretto: Prato fiorito. Solto il-sole di:1: 


igiugno. 
“Lo-Sgobero ha. paesaggi». 
Ticercatezza,... ma:.buvni per 
“l’aria ‘che vi:gira dentro, e.con ‘sfondi 
lelfcati..> 
ell:Wrsella;.-di questo energico’ 
fitore che ba -in:sè.come-una forza 
va, il disegno sicuro, Ja maestria” 
contrasti. di luce (che fanno pen” 
sare acerti interni del Brass) = di | 
sai; così ‘spontaneo e-sIncero;: pos- 


mo immaginare tutto: il godimento | parti furowi 


‘procuratogli da-un'arte-che ‘gli-svela 
reto: della vita. e del 


(e4ni- « Sache-Burache ». e-1 457 richieste ;-nel 


“Morocutti e 
vrano. dei:n0- 


del 


pinti:|: 


“un magnate d figheria 
lee da ‘un ufficial 
visa, co ne scorta. d'onore: 
Di'animo inclinato al bere, nell'anno 
‘060; Sua altezza ‘ interpose effi- 
ei suoi. validi uffici — ari: 
[petuto: interessamento di. mdn, del- 
#l’O3te — presso, il Comando, Supre* 
mo. d'allora; e si:deye a-Lui se nel 
sé nel giugno 1918, periodo, critico 
della fame, venne. sospeso l’inaspri- 
ment 
bando; ‘det. “ifistamente 150:grammi 
di razione alimentare a.testa, perla 
| popolazione di Udine. 
Sta Altezza riparti cel diretto della 


i, matrimoni e morti 
durante il 1920 

Le: denunicie:-di ‘nascita. ricevute 
‘durante -l'annò furono -2113. 

Negli “a 1912; 13, . 14,-15, 16, 
17-@49 «si ebberv rispettivamente. 
1448, 1398; 1453;:1517,: 1482;1087 
# 1020 nascite, î 

Le: richieste ‘di- pubblicazioni ma- 
trimoniali ricevute direttàamente.dalle” 

616; quelle provenienti: 

limi “è- dall'Estero 299; 
Nel-1912:si-ebbero complessivamente: 
1913; 431; nel 
GUT;-nel: 115,283; nel 16, 232; 


x: 





intimato: con: pubblico: 


Un'altra lista d’invitati 
che nonsi presentano 


Pubblicammo l’'allro giorho una 
lista di danneggiati di guerra! quali, 
invitafi per il «concordato; ‘non si 


presentarono. Di questo . fenomeno, : 


cifs già qualificammo ‘di, «curioso » 


— è veramente! è*in-nezzo”a tanto: 


strillare‘contro le lentezze- dell’ în: 
tendenza, degli Agenti, delle Com- 
missioni di omologazione ecc, ecc. 
— diamo oggi un’altra prova, con 
una nuova lista: di‘invitati:ché, invi+ 
tati dall’ Intendente non si presen. 
tarano a trattare il «Info» concor 
dalo. 

Dè Biasio Gio. Batta fu Pietro, di 
Palùanova = Baratta Pietro di Raf- 
facile, Cividale — De Martini Valen- 
tino: fu Osvaldo, Sacile = Bin An- 
toniv fu Domenica, S.. Vito al Ta- 
gliamento = Mizzau Luigi-fu-{Fran- | 
cescà, Rivolto — Zamparo. Elisa- 
beita, S. Vito al Tagliamento:— Ditta 
Giuseppe Larocca, Udine Richard: 
Cesare fu Giuseppe, Remanzacco — 
Astrua Giuseppe di Battista, Arta —- 
Mobilificio Sello, Udine. 

Pozzi Vittorio. ‘e: Tobia - fu' ‘Gio- 
vanni, Cividale — Rossetti.Ermanno 
fu: Giovanni, Latisana = Ds Pace 
co. Giuseppe fu Giacomo, Cividale 
—- Marsure. Gio, Batta fu Fransesco, 
Pordenone = Mazzilli Mauro di fiior- 

‘Palmanova — Wassermann Fran- 
cesco fu-Gio, Maria, Aviano — Cec 
chini Umberto fu Tomaso, Palma- 
nova Lauriello Salvatare fu Pa- 
squale eredi;; Udine — Usoni-Ettore 
di Domevico;: Udine -—' Zuliani Pli- 
nio fu Carlò, 
Adalgise fu Alessandro,. Cividale — 
Merichini cav. Domenico:fu- Lorenzo, 
S. Daniele Franzil +Donienico-fu 
Giovanni, Udine —C.-Quirini Qui 
rino fu °C, Giacomo, <P 
Matquardi Mariana vedi. Vi 
mona — Rimatti Demetrio: 

Udine — Zuletti Eugeni: 

ni, Pordenone == Coceani 

Antonio, Codroipo. — 

berto. fu: Natale, -Latisan 

D. Mario di: Giuseppe t 
—:Springolo.Pietro.fu:Bartol 
sarsa + Bottolotti prof; Ciro 

fano, Gongrs:— De ciani Antonio fu 
Agostino, ' -Martignacco = ‘Orlandi 
Giuseppe fu: Antonio; Lat: 

Tosp: Annia ved, «Sonvill?, 
Meneghetti Lodovico. {u:Ani 


cenito.— Marchî Teresa:fu: Giacomo: |" 


vedi Zanon; Montereale Cellina £ 
D'Adda Pietro fu Antonio; Patma- 
nova: == Mithelutti. Giovanni fu Gio 


vanti, S. Giorgio -di-Nogarò ‘+= Bu- - 


sinefli. Corneliofu ‘Anto Î0;:S. Giori 

fiodi Nogaro: Dorigo: fratelli 

Alessandro, Varmo ‘«—: Tavello, D: 
io. Batta fu: Gio: Batta, Varmo 


‘Agostini. Giuseppè fu: Urbano;;S.: 


Giorgio di- Nogaro. 


Savonitti- Domenico, Emilio; Lirio, 
«Anna € 


Giacomo; Mattia, Tarcisio, 
Lidia: fu Mattia:e--Minisini: Caterina 
di Giacomo, Buia — Etro: -Gasnere, 
‘Agente della Contessa Rubini Vittoria 
ved.:* Elti,. Muzzana Otiandòo 
Gitiseppe ed Italico fu: (Gustavo e 
Morteani Lucia. ved; Orlandi 
maniova == Stelfenato "Giovanni fu 
Luigi; Palmanova: — Torres: An 
tonio: fu.-Pietro, ‘Pordenone 
Francesco. fu Angelo. ‘e figli: ‘Rigo 
Enrico, Giacomo, Emilio esAngelo, 
Udine: di 

Onorificenza. Co) Su proposta 
di ‘SE. il ministro “dei p. 

d 


Viene: conferita:-ia croci 


della. Corona: d]talia:alf' 
sig. “Francesco Pormischi 


La Tapoiaa di tale fa 
liana ‘che ha vinito.-Ja: secolare: core 


‘da parte di chi gove; î 
ita ininterrottamente 


Udine. — Mazzocca. 


‘Rigo | 





Da... pareti 
Giacomo 
malato. SÌ i 
Te: undi b: 7 Di 
ben trentacinque maestro-fnella:Séuo! 
d' archi nel Comune, unici 
aa dl stimenti ad-arc0; 
È 
Iuoga - serie d’ anni” giocond 
una plalde di ucmini d’astis 
suo tempi i o 
precedmio,; -It ‘Perini; il 
Croatto, sino ai direttori d' ‘ich 
minori, ‘quali il Bellafia,.if: Balla 
ed'altii: « sl orchestr. E 
sion ila i 
aggior rehiamo, negli inviti 
glioni “del Minerva, quando: v'int 
ano da tulte Je parti della PA 
liod soltanto i giovanot 
matori: della -Jaura >; ma-famigli 
tere, Sono anni lontani, oramaiz:lo 
tanissimi, cè si pensa ai miutamer 
avvenuti, anche. in: queste manifest 
zioni ‘della vita friulania’ ne) 
quale il ballo (era ed è una del 


ha *portato gi 
sformazioni=di cosée 0 
il « Minerva » stessò' pi i 
Nelle tristi giornate di Gaporett 
fu tra gli esuli, coficuna:f travi 
gliata da Udine: si trovò*iir 
alla’ tymultuosa colonna: di fuggi 
schi:ché. occupava tatto ifuviale “Vv. 
rchilometri.e chilometri” 
iceriaggi ed ‘automobili 
e canioni e frotte di, 
feriti, ‘di malati, sollo la: pioggi 
“scrascianfe 0 ftagellante; è ad 
certo punto mentr* egli. si dava:ci 
agli igliotetti,: gli fu rubato ilvi 
‘Egli passò V anno 
‘ganza' a: Firenze lavorando nellais 
professione: “benchè settuaget 
‘AT vécchio..maestro :scom 





manà:Chiuso. perle feste 
cembre.al 3 Gennaio. 

PA tutta Ja “sua; Clientela ang 
Buon» Festo. 


Mica al 
«lominazioi Da 


* Scorito pediale ‘21 sigg; ‘ri 
atalatori ‘elettrici 


+ Nell'occaslon’ .. di. : Capò, 
.-anno.-porglamo.1- nostri mi: 
gliori: Auguri a tutta-fa nostra 
gentile Clientela, , 


“gio, sicuri. di essere sertip 
oriorati. della::sua ‘benevo, 















Il consiglio nazionale di Fiume, in 
seduta segreta, Na ratificato l'accordo 
concluso tra i suoi rappresentanti e 
uelli delle R. Truppe della Venezia 
ilulia. 
Ecco il testo dell? accordo firmato 
al generale Ferrario, da Gigante, e 
1 Host Venturi, e che la Stefani 
rama stamane : 
« Abbazia presso ii Comando della 
fa divisione, 31 dicembre 1920, ore 


3.30. 
Il generale Carlo Ferrario, coman- 
inte della 45.a divisione, per inca 
+ di S. E. il generale d' esercito 
«ico Gaviglia comandante delle R. 
‘ppe della VeneZia Giulia da una 

te e i sigg. capitano Nino Host- 
ituri comandante delle milizie fiu- 
ine e capitano Riccardo Gigante 
odestà di Fiume rappres:ntanti della 
stà di Fiume per iacarico del Con- 
glio comunale dall’ 2ltra, premesso 
che lo Stato di Fiume subisce per 
soiza è perevitalé ogni i 

# are contro la città ' a 

I rattato di Rapallo ; 

} 






















che S.. E. Caviglia. accorda garan= 
e disciplinari complete fatta ecce- 
one per i reati Comuni e ls man- 
anze disciplinari estravee al pas 
aggio a Fiume ed alla lutta conse- 
È uente ; 
che Je basi dell'accordo suno : 
a) Uscita dei legionari dalla città; 
i) Evacuazione:dai porto di Fiume 
i tutto il naviglioda guerra e com- 
rerciale  comungie irregolarmente 
attenuto ; 
c) Sgombero dele isule di Veglia, 
«be e scoglio di Marco da parte 
ei legionari ; 
convengono quanto segue: 
I. Scambio dei:prigionieri nel più 
reve tempo possbile. 
























verra a cominciire dal giorn 
ennaio 1921, sépndo disposiz 
I he saranno dateda S. E. |’ amm 

‘| glio Simonetti, }irevi accordi per il 
mite delia R. fave « Dante Al- 
ihieri» col Confado delle milizie 
iumane. 

IM, Costituzione i in città, in tempo 
a determinarsi, fi una Commissione 
i ufficiali regolaj:oi terra e di mare 
lelle varie armi;2he in accordo col 
lomando delle wlizie di Fiume, du- 
‘rà ritirare tutti f.materiali di pru- 
irietà dello Statt (armi, munizioni, 
juadrupedî ecc. $bandiere, ogni ma- 
eriale navale mikaré scolo nell at- 
esa costituzionerimmediata da parte 














a raccolta dei 
varazione delle taseg.ic 
IV. Uscita dall; citt 
zionari a_comine # 
tennaio 1921, c@i 
Ji almeno 300 dé 


tutti. i ie- 
giorno 5 











stabiliti dal Cu 

Momardo delle ini- 
izie fiumane si ifpegna a non fa- 
sciar portar fuofitalla città alcuna 
irma da guerra féda fuoco. l treni 
n partenza da e si arresteranno 
illa interruzione S>rroviaia e i le 
rionari trasb.rdéfano su analoghi 
reni che.li trasp feranno nell'interno 
del Paese ai risffltivi depositi; 0 di- 
stretti o Cumunifi origine, 
V. E' autorizzat [a conservazione 
dei 2 esistenti babgliuni di milizie 
itmate e, cioè div chiesta del- 

*odierno comand@telle milizie. 

VI. Autorità mifari v reparti di 
2C. RR. e guardi&ioganali potranno 
nfrare in città didò richiesta” delle 
iutorità cittadine. 

VII. Lo sgomberfidelle isole av- 
‘errà a comincia! 1 giorno 5 gen- 
taio 1921 con modlità da stabilirsi; 
ve i legionari vdlssero transitare 
per Fiume ciò sa foro CONCESSO 
avvenuta l'uscita 
senti in città. 

Dopo queste col 
lito; 

da parte dei regbiri cessa imme- 
diatamente sogni attlità che non sia 
difensiva.e sarà al ffà presto -con- 
cesso. il transito ai iin passaggi 
controllati per le sdl: necessità delia 
vita cittadina local a 

da parte dello $ 
comando delie m 
ritiare-nell giorna 
1921.ehfro le caser 
legionarie lasciand. 
posti di..blocco (di 
milizie fiumane ; al 
regolari, uscite le 
l'uscita. dei. Jegion 
gradualmente fino ai 






























































di Fiume .il 
sì impegna di 
fel 1.0 gennaio 
tutte le truppe 

servizio dei 

zia) ie sole 
volta le truppe 
Î ed avviata 
arsefreranno 





















L’accordo di Fiume 
4 proclama della “rinuncia, 


IL Uscita di fitto ;1 naviglio dii 


“del 


“edi progresso; Voshigi 


si consumano, Così siate i nostri 
morti ‘accendono i fuochi dalla Casa 
degli Emigranti a Cosala, da Val- 
scurigne al Macello, dal Belvedere al 
Calvarlo con le joro ossa che non si 
consumano ». 

«I due Màèssi hanno firmato la 
pace di Abbazia e hanno sigilato col 
sigillo di Maria Teresa e col sigillo 
di Vittorio Emanuele in cera rossa. 
Noi abbiamo sigillato Ja nostra fede 
col miglior sangue. E questo soltanto 
vale. È soltanto questo è memora 
bile. @ compagni, abbiamo offerto 
ogni. più alto sacrificio alla città che 
amiamo e serviamo. Questo è ‘il su- 
premo sacrificio che le offre il no- 
stro coraggio. Fra poco il nuovo anno 
incomincia. E' già nostro. Già ci apr 
partiene. Sarà il nostro anno mira- 
bile». i 

li messaggio fermina con le pa- 
role: «A chi l'ignoto ? A noi!» 

Non serbo 


se gen Îl mio coraggio 

in un altro proclama, D' Annunzio 
dice : 

«lo non pusso imporre aila città 
eroica la rovina e la morte totale 
che il Governo di Roma e il Co- 
mando di Trieste le mapacciano, lu 
rassegso nella mani déi Podestà e 
del Popolo di Fiumo i poteri che 
mi furono confenti il 12 settembre 
1919 e quelli che il 9 settembre 
1920 furono conferiti a me 6 al Col 
legio dei Rettori adunato in Governo 
provvisorio, lo fascio il Popolo di 
Fiume a:biro unico della sua pro 
pria sorte, nella sua piena coscienza 
e nella sua piena volontà. Ni 
siamo fieri di nostra devozione a 
una gente di così aver potuto testi 
moniare col sangue la pura tempra 
e di così alla fede lo sono oggi, 
come nella notte di Ronchi, if Capo 
delle Legioni. Non serbo se nen il 
mio corage Attendo che il Popolo 
di Fiume mi chieda di uscire dalla 
città, dove non. venni se non per la 
sua salute. Ne uscirò, per la sua 
salute. E gli lascierò in custodia i 
miei morti, il mio dorore e la mia 
vittoria » 


Lo scambio dei prigionieri 


TRIESTE 3. > Secondo le ciau: 
sole dell’ accordo testè concluso ieri 
è avvenuto lu scamblio dei prigi- n° 
nieri. Confermasi anche com inerza 
parle avvenuto il sitiro della lisca 
dei legionari fiumani che si raccolgono 
nelle caserme di Fiume. 

L2 perdite complessive dell’ inizio 
delia operazioni fino a ieri, ufficial- 
mevute accertate sono nelle file dei 
regolari : morti 18, feriti 142, da 
parte dei fiumani morti 18, feriti 51, 
militari e 238 persone  borghes?. 


{aruso in gravi condizioni 


LONDRO 3, — Un dispiccio ds 
New York all’ Evening Stardard dix 
che il tencre Carnsu ha subito unz 
seconda operazione e che il suo stato 
di salute è grave. 


La morle di Betmana Holveg 


BERLINO 2. => Betmani Holveg 
ex cancelliere dell’ impe;o è morto a 
Hotten, 

I cancelliere Betmann H>lveg, resse 
lungamente le s.rti della Germaria, 
ed era al potere al momento delia 
grande guerra. 


Aguri di cano d'anno ai Sewrani 


ROMA, 3. — ieri nel pomeriggio 
i Sovrani hanno, ricevuto al’ Quiri- 
nale il corpo diplomatico per gli au- 
guri di capo d'aano. I dipiomatici si 
sono quindi recati a villa Margherita 
per presentare gli augu.i all: Rogiu. 
Madre. 


Puagisiai i ungiopieiot ariano 
i Aida (OI, 0bOVI vidi d'orienie 
. ROMA, 2, <= Il presidente dei 
consiglia dei ministri dél regno serbo- 
srosto-sloveno S. E. Voshich ii n° 
volto a S. E. Gialitti in occasione 
capo d'anno-il’seguente tele 
gramma : 

«Nvn posso Jastiate. passare la 
































una sicura constatazione della. vo- 
lontà ‘nazionale, a lei i iniei voti 
personali più amichevoli. Giolitti, 

ROMA, 2. — li presidente del con- 
siglio serbo-crnato-sloveno sig. Vo- 
snich ha inviato al conte Sforza il 
seguente telegramma ; 

« Tengo a completare il mio tele- 
gramma al plesidente del consiglio 
coi migliori auguri di felicità per TE. 
V. per il nuovo anno, nonchè coi 
miei sinceri raliegramenti per ' alta 
distinzione che il'suo augusto Re si 
è compiaciuto concederle. Scurgo in 
questo sovrano apprezzamento ]’ au- 
gurio delle relazioni più strette d’a- 
imicizia che fegherà in avvenire i no-. 
stri due popoli: amicizie ai cui av- 
vento ella ha si nobilmente Jivoreto ». 
Ecco la risposta dei conte: Sforza. 

«Nel ringraziare cordialmente DE. 
V. per il suo tel:gramma le invio i 
miei voti più amichevoli. Che il patto 
fra noi stretto a Rapallo per ia vera 
prosperità dei nustri due popoli pos: 
sa dare al più presto i suoi frutti 
per il bene degli italiani € dei serbo 
CCORUBIOVeHi;; i più che un voto da 

formulare è la constatizione fdt un 
dovere morale che vale per no: tutti». 


Ji capodanno politico 


«= Sabato mattina, primo giorno 
del nuovo anno ie Loro Maestà il 
Re e la Regina hanno ricevuto le 
rappresen e dei Pariamento, per 
gh azguri del Capodanno, che poi 
Si recarono a presentare gli stessi 
auguri alla Regina Madre. Ch au: 
Gusti personaggi ringrsziar e s'in- 
irattenero quindi a convers con i 
senatori © Gepulati componenti Je 
Singole rappresentatizè 

— Il presidente della Repubblica 
francese ha ricevuto, nella sua resi 
denza all’ Elis o, il corpo diploma- 
ti o. L'ambasciatore d’Itelia conte 
Bonin Lèugare, come decano, fu} in- 
terprete dei voti di tutt. il corpo 
diplomatico accredita!» presso la 
repubblica francese. Gli rispose. il 
presidente Millerand, ripetendo an 
ch'egli i' augurio (comune a futti gii 
auguri scambiatisi nelle varie capi 
tali) che ii nuovo anno veda il suo 
cesso degli sforzi che i. ogni capi 
tale si fanno perchè riturni ira i po- 
peli ta pace cuinpiet: e feconda 

— li presidente della r.ppubb 
austriaca è il Re della Juzoslavia: 
mandarono telegrammi auyuroli al 




































Re .bostro, che rispuse ricambiando. 
— Altre cerimonie consimili che 
interessano 1° Italia, si ebbeto; a 


Buenus Aires duve il ministro d' Ita- 
Ha co, Combiarch ha offertò un 
pranzo al princrpe di ome, | ankora 
A Parigi dove 1’ ambasciatore noltro 
Bonin Longare ricevetta ta co 
italiana, a Vaiona, a Topu li. — 
Vunque, i’ angurio è perla pace. 
E ia pace mon sembra mi: acciatà, 

per adesso. Quelche nube permanà 
dalla parte della Germania, che va 
a silento nell'adempiere alla ferrea) 
lausola del trattato e contisua per 

cio a dar lavoro ella diplomazi 
preoccupazioni alla Francia, e 
che nube permane dall: perte: 
Russia bolscevica, i capi aelia g alc 
voglivno e disvoglivno, promettono 
e disdiconi, Si che i vicini sano sem- 
in apprensione di qualche subi 
tanen muiamento. 


Speranze ungheresi 


BUDAPEST 2. Rissondendo 
felicitazioni del partito n 
per ii nuovo anno il pre; e dei 
o Teiecki ha diciia ato che 
il compito più importauie è quelio 
dell: riprésa Si deve  Javorare 
e lasciar» lavorare. L'urgamz- 
zazione economica sarà in cigliore 
sd'uzione del probiema cperzio ; ten 
deremo la nane ai lavorate per 
condurli alla loro suluiv ed ai. pub 
Diico bene. ll dec.cio di ammizzia è 
i preludio di un'ipica 
zicne, prichè il Governo Ue 
menticare gli orrori di alcune 
subornate, Telleki ha soggiyi 








































» che 
nou si fa illusioni sull’avvenite, ma 
spera che durante l’anno prossimo si 
giungerà a costruire con un perseve- 
rante lavoro le salde basi delia vita 
futura. ‘ 









bile 
Consorzi "=. Como 
sumatori tutti. leggete niten 
tamente în quart 
listino dei prezzi 











fine dell’anno sénza. ricordare l’opera 
compiuta di comunè ‘accordo a Ra- 
palle e non voglio che il” suovo si 
inizi senza porgere a V. E. i mie 
migliori voti personali e gli augwi 
di prosperità per la. grande nazione 
îtaliana. 

Sorip felice di potere pensare che 








che vendo onde 





































breve ed inesorabi 
paio 
















maestro 








glie Amalia, ie 


I funerali 
ore 16 partendo d; 
Savorgnana 26. 











mozione e di rica 
per il largo affeti 


AROHTO di 


dalle 











privati, amici, con 


di Guid 


crudele che ti ma 
tempo sapesti 
fesenza unica, 
no, in una gua; igi 
pensavi che la fa, 
























aveva g 
cogli opera vi 
terni di mod: che 





il coirispondevano - 
pera ina anche in 
mici eri sempre gi 
sola era asccltata 















ed è pe iche jo ii questo giorno 
voglio sidore la tua dipartita 
che fi ven rimpisnto per amici 
e conoscenti, e par P acerbo vibiore 
che colpì Ja desolata madre e 
di prr lora. di. conforto la 
ivae di affetto al caro E- 

giorno in cui la 

va calata 


iagri 


a 
cio am 















Reserizione di dpchiafi 
ratorie per oochi 








eificenza 

per la sta 

« Birra. 

Approfittate per fare acqui Î 
sti di mreree ottissnal di sotto | 
origine. 

> GIUSEPPE RIDOMI - Udine 








i. nostri due popoli vivranno da 
buoni e sinceri amici c.alleati e ch: 
saranno avvicinati ognora. più dalle 
loro qualità -feciproche. Mi:ricorderò 
sempre con gioia che voi avete tanto 
toneorso a quest ‘opera di «Concordia 


‘€. E. Glolitti: ha ‘così ‘Tisposto ; 

@ s. E: Voshich; Belgrado: Il ri- 
cordo che VE. rievoca: dili'opera 
compiuta a Rapallo'e con: “gli auspici 
ce néstrae, «ella. sànterpreta risi modo 
completo: anchecii iniò «Pensiero. 
Lita “vivrà - pel -berie comune “in 
nobile 


-@-vicino a oriente: 





più di'un 


dell'Istituto ci 
‘o-dei denti, 


Estrazioni, “Appa: 
secorido 4 più moderni” distemi 
“dello stesso Istituto bolognese; 


All'affett» dei cari ed all'arte sua, 


GIACOMO VERZA: 


Danno ff doloroso’ annuncio la mo- 
fizlie ed i figli Gisella 
Nadeja,.Mino, Dolores, Nerina, Danifo 
Mario, Vittorio ed i parenti, 

seguiranno oggi 


nerenze rese al Vecerato loro Padre 


autorità civili 
istituti, associazioni 


tutto, sentitamente 


Nel Tricesimo della morte 


Quando il 2 dicembre, 1 
dell'orologio segnava il 
era l’ultimo per Te, Guido. Il morbo 


dortallo con indif- 
ti la vila nella 


rioso cnesto fino allo scrupolo. laf- 
fetlo che tu portavi all'arte tua ti 
5 ‘ovane 


Udine 2 gennaio 1921: 


\VIAGGIATORI Comme 
te la Pensione Vi 
«li 7. Ambient 














î 
‘A moderne tufto noce, pront 


AD. CURA per | 
MALAT iE degli OCCHI 


oschi ; 


fe malattia ba strap- 


di Musica 


alle 
all'abitazione di via 


presi di com- 
nuscenza profonde 
uoso tributo di o- 


| PRAMPERO 


e militari, da 
enti pubblici e 
sscenti, dai popolo 
ringraziano. 













o Citta 


a lancitta 
meriggio 


rturiava da lungo 


nun speravi, 
ne, ma nemmeno } 
inescrabile a- 
verde 


ia giovi 
cie labo- 











crltissimo, 
trattamenti fra» | 
essi sempre bene 
non solo nel’ a- 
affetto. Cogli a- 
ulivo e la tua par 
come. da maestro, 


ime e delusi. 


adafto 
tare e meralità 





muderne, my 
in stia e co- 
movia. Vill:lt 





Stilo Lwg: 
Ericaro 10 pez 


laboratorio m bi 













, cure ottiche ed ope- 
cura radicale della 


NAZIONALI COMUNI. -. 
NAZIONALI RAFF@RZATI 
ESTERI speciali con ‘VENTILATORE . 


NAZIONALI a mario 
ESTERI a 


Rivolgersi alia. 
FRIULANA — UDINE 


Ristorativo delizioso indicati 
nonché il 


108 


Sartotn Nile Fotocelorà 










canna: b0coa 













‘a‘due booché! 


manò e. motoré: coi ventilatore 

















ul 































” SEZIONE MACCHINE ELLA: posizione onan he 
ciA£ZA* DELL'AGRARIA - POI : 









































DISTILLERIA "F, BARADELLO &C. 






(Palazz Prapeio. 















































OCCASIONE, PI RI VENI 









Carta 
MAGAZZINI ALL 

























cia & ILLUSTRATE ecc. ssi hi te A 
SERVIZIO COMPLETO: PER AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 
i ESECUZIONE PRONTA E ì 





